
Il ROM .,'La maggior parte di loro proviene aalIa l?araccoporrael~fiume CratI

A Bisignano vince l'integrazione
Uncentinaio difamiglie vive di edilizià e commercio in simbiosi con lapopolazione
di IENEomA CAIRA

il segreto per preparare delle ottime sarma-
le, sta nella cottura lenta della carne, nella
lunga macerazione della verza intrisa di spe-
zie. La domenica mattina ha i! profumo di
questo piatto tipico nelle èase delle famiglie
rom.
"Devonoandare fuori dalle palle" ."Civuole

he~,.l!ltro ohe .le tende per questi". "Ora
gli faranno le villette e poi orrubefanno negli . I
appartamenti e le auto e'e picchieranno i no-
stri figli" dicono di loro sulla pagina Face-
book dell'assessore comunale Francesco De
Cicco.
Sulla tavola una grande tovaglia fiorita,

colorata come i fazzoletti che le donne tengo-
no annodati in testa. Bisogna accettare l'invi-
to, mangiare lo stessò cibo, persentirsi oo-
munìtà. il romeno che si mischia al dialetto
calabrése, i! sottofondo del tgl e della roma-
nian music; i bambini che crescono giocando.
in cortile con i loro coetanei italiani.
E' una storia di fusioni quella che arriva da

Bìsignano, nella Valle del Crati, in cui vive-
ben inserita -una COmunitàdi circa 100per-
sone tra romeni. e bulgari provenìentì pro-
prio dal campo di Vaglio Lise. Pagano l'affit-
to, lavorano, niandano a scuola i loro figli, B0-
no.residenti nel Comune: precisazioni dove-
rose, perché le domande, si sa, sorgonospon-
tanee. Hanno abbandonato i! fango e la pre-
carietàdellebaracche sul fiume eora costrui-
scono opportunità migliori per i loro figli.
Una storia speciale? «Affatto - spiega Mauri-
zioAlfano, studioso e autore di pubblicazioni
sui rom, che alla piccola comunità di Bisigna-
no è molto legato- Queste persone hanno
bussato a una porta sulla quale c'era scritto
"Affittasi'~,egliè statoaperto. Semplicemente
è successo che anziché respingere, emargì-

Il pranzo di una famiglia rom a Bisignano

nare, demonizzare,. i bisignanesi hanno ac-:
eolto i rom eloro sono diventati parte dellaco-
munità». L'immaginario collettivo si popoia
di scene di ordinario degrado: i neonati ad-
dormentati nei passeggini sotto i! sole o al
freddo, i piccoli costretti a chiedere l'elemosi-
na ai semafori, i furti <lirame, lebambine che
si vendono agli anziani per pochi euro,.la bì-
donville di Vaglio Lise con i fumi tossici pro-
dotti dagli incendi. Sembra un altro mondo
quello in cui questi bambini e iloro genitori si
riscattano e vivono in case piccole ma digni-
tose, si alzano al mattino presto per andare a
SCUQlae a lavorare nei mercati. «Quello di Bi-
signano è un esempio positivo che dimostra

. come lo stereotipo del rom contento dì vivere .
nelle baracche per "cultura" sili del tutto in"
fondato-spiegaAlfano-Nessunopu0essere

felicedi stare in un posto come i!campodi Va-
.gììo Lise. lAmaggior parte di chi lo popola è
disposto a migliorare la qualità della suavìta
e quella dei suoi figli». A Bisignano questa
piccola comunità viveben integrata «nessun
problema di intolleranza o di razzismo, odi
criminalità - assicura Alfano - i ragazzi fre-
quentano la scuola, hanno abitudini del tutto
si-mili a quelle dei loro coetanei. Nella mag-
gior parte dei casi i loro padri hanno licenze
commerciali regolari che gli permettono di
lavorare come ambulanti nei mercati, altri
fanno gli operai nei cantieri. Guadagnano
O1ìestamente quello che serve per la loro fa-
miglia e questa storia dimostra che per aiuta-
rei! popolo rom, cittadini comunitari come
noi, la prima cosa da fare è abbattere i nostri
.preconcetti» "

• BAUSI"

Ho visto anche
degli zingari

felici
di Ml5SIMO CLAUSI

BISIGNANO è apochissimi ohilome-
tri. da Cosenza.Ilservizio della nostra
Benedetta Caira dimostra come 1'in te-
grazione sia felicemente possibile. C0-
me dire ohe la soluzione della questio-
nerom, oheda sempre oSoillafra1aso-
lidarietà. pelosa e il razzismo, è apor-
tata di mano. Non ènemmeno una so-
1uzione ohissà come geniale, nel sen-
soohe si discute da tempo di ospitare i
rom nei tanti. vani vuoti. dei nostri pa.e-
sidell'entroterra. Lascopo, fl'al'altro,
sarebbe duplice: da un lato garantire
un'esistenza dignitosa a questa gente
che non può vivere nella vergogna
delle baXaoohe
nè tantomeno

. in tendemonta~
te su pezzi. di
asfalto rovente
. in una situseio-
ne .di ell'idente
promiscuità..
Dall'altro avre-
mo come benefi-
cio quello di fre-
, nare 10spopola-
merito di' questi.
paesi che sem-
bra non cono-
scere sosta. Sa-
rebbe, in· picco-
lo, come quanto accade a Aoquafor-
mau ohe non a caso conquista le pa-
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• ROM 'Ecco quanto è costata la tendopoli di Vaglio Lise, tutta a carico del Comune

Szombero rinviato, serve un nuovo c


